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Il concerto 
 

Ai tempi di Breznev, nel 1980, Andrei Filipov era il 
miglior direttore d'orchestra del teatro Bolshoij di 
Mosca. Trent’anni dopo è ancora al Bolshoij, ma 
costretto a fare le pulizie per aver rifiutato allora di 
“epurare” i musicisti ebrei che facevano parte della 
sua orchestra, considerati dal governo incapaci di 
un’intelligenza critica e musicale. Risultato: tutti a 
casa, fine dei giochi, bacchetta da direttore 
spezzata, e vai di depressione, alcolismo e 
disperazione. Fino al giorno in cui, pulendo carponi 
la scrivania del nuovo direttore del teatro, Filipov 
non ruba un fax appena giunto dalla Francia in cui 
si richiede la presenza dell’orchestra moscovita al 
Théatre du Chatelet di Parigi per un concerto. 
L’idea gli viene al volo: quello che gli è stato tolto 
trent'anni prima, ora se lo riprenderà con 
l'inganno. Raduna tra esilaranti peripezie i suoi 
orchestrali dispersi, ingaggia un lestofante 
amministratore di nostalgie comuniste e gli fa 
condurre la più surreale delle trattative per 
organizzare la truffaldina spedizione in Francia. Per 
coronare il riscatto, Andrei ottiene per di più che la 
scalcinata compagine si avvalga di una giovane 
violinista-prodigio (interpretata da Mélanie Laurent, 
la giovane ebrea Shosanna di Inglorious Basterds) 
che regalerà nel finale il momento più alto e 
commovente del film.  
 
Complice il melting pot biografico del regista, ebreo 
nato a Bucarest nel 1958 e trapiantato in Francia, 
Il Concerto è un mix di generi, stili narrativi e 
cinematografici, dal comico al drammatico, al 
grottesco al poetico, per un risultato davvero unico 
e originale degno del primo, riuscitissimo Train de 
Vie, che nel 1999 valse al regista Milhaileanu il 
David di Donatello come miglior film straniero. 
Un unico neo dovuto alla post-produzione italiana: 
l'accento russo aggiunto nel doppiaggio che dà al 
tutto un che di fantozziano… 


